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Nella capitale antagonisti nelle strade: 40 denunciati
Sit-in in solidarietà dei portuali giuliani. A Genova arrivano anche anarchici dalla Francia

Il fronte della protesta

Stefano Vladovich

Roma No Green Pass a Roma.
Con Forza Nuova scendono in
piazza anche gli anarchici. Do-
po sabato scorso, quando un
gruppo di manifestanti viene
bloccato e denunciato, gli anta-
gonisti del certificato verde ci ri-
provano. L’appuntamento è
sempre lo stesso, piazza del Po-
polo tardo pomeriggio. Cartelli
e striscioni, come quelli seque-
strati tre giorni fa al gruppo di
scalmanati che urlava «Zona Li-
bera». Sui cartelli: «Vaccinati e
non vaccinati, tutti uniti per la
libertà». Su un altro striscione
un water con annesso rotolo di
carta igienica: «Green pass, sca-
ricalo». Portati tutti in questura
per l’identificazione, i 40 mani-
festanti, alcuni da Spoleto, sono
stati denunciati dalla Digos per
adunata sediziosa e manifesta-
zione non autorizzata. Ma sui

social rilanciano. «In solidarietà
alla resistenza di Trieste, stasera
dalle 17 scendiamo in piazza in
tutte le città italiane». A Geno-
va, a dar mano forte ai portuali
in sciopero, arrivano gruppi di
antagonisti dalla Francia.
Ma è massima allerta soprat-

tutto nella capitale tanto che in
Campo Marzio sono schierati
centinaia di agenti in tenuta an-
tisommossa. Per i 40 anarchici
non era la prima volta: nei mesi
scorsi erano già stati fermati du-
rante i vari sit-in e i tentativi di
manifestare davanti Montecito-
rio, supportati dai centri sociali.
Per gli inquirenti alcuni di loro
si sarebbero infiltrati il giorno

prima al Circo Massimo, quan-
do era sul palco l’avvocato
Edoardo Polacco, leader dei
«Custodi della Costituzione».
Gli anarchici in trasferta, del re-
sto, sono già tutti segnalati emo-

nitorati dalle forze dell’ordine.
Da accertare il loro coinvolgi-
mento negli scontri del 9 otto-
bre, visto che gli stessi cartelli e
striscioni sono stati fotografati

durante il comizio di Giuliano
Castellino e gli altri vertici di Fn.
È la confluenza degli estremi-
smi opposti? Di fatto a Roma lo
stato di allerta è massimo, an-
che in relazione al vertice di fi-

ne mese, il G20.
E alla vigilia dell’audizione al-

la Camera del ministro Luciana
Lamorgese le polemiche sui fat-
ti del 9 ottobre non si placano.
Filippo Bertolami, già viceque-

store nella capitale, in una nota
rilancia: «Il ministro dovrebbe
rispondere a molte domande
per quello che è accaduto - scri-
ve -, a cominciare dal personale
impiegato nei servizi di preven-
zione in piazza del Popolo e per
costituire le “riserve di pronto
intervento” con equipaggiamen-
to antisommossa, di solito dislo-
cate in vari punti della capitale
come rinforzo dei servizi ordina-
ri e per gestire le cosiddette “im-
prevedibilità”». C’è poi il ballet-
to dei numeri. Centomila in
piazza urla Castellino alla folla,
10-15mila per la questura. Eppu-
re l’area, di 16milametri quadra-
ti, era gremita all’inverosimile.

Fausto Biloslavo

Trieste I primi lacrimogeni rimbalzano
sull’asfalto e arditi No Pass cercano di
ributtarli verso il cordone dei carabinie-
ri che sta avanzando per sgomberare il
varco numero 4 del porto di Trieste. I
manifestanti urlanodi tutto «merde, ver-
gogna» cercando pietre e bottiglie da
lanciare contro le forze dell’ordine. Un
attivista ingaggia lo scontro impossibile
e viene travolto dalle manganellate.
Una volta crollato a terra lo trascinano
via oltre il loro cordone. Scene da batta-
glia urbana, il capoluogo giuliano non
le vedeva da decenni.
Portuali eNoPasspresidiavanoda ve-

nerdì l’ingresso più importante dello
scalo per protestare contro l’introduzio-
ne obbligatoria del lasciapassare verde.
In realtà i portuali, dopo varie spaccatu-
re, sono solo una trentina. Gli altri, che
arriveranno fino a 1.500, sono antagoni-

sti e anarchici, che vogliono la linea du-
ra, molta gente venuta da fuori, più
estremisti di destra.
Alle 9 arrivano in massa le forze

dell’ordine con camion-idranti e schie-
re di agenti in tenuta antisommossa.
Una colonna blu che arriva da dentro il
porto fino alla sbarra dell’ingresso. «Lo
scalo è porto franco. Non potevano far-
lo. È una violazione del trattato pace
(dello scorso secolo, nda)» tuona Stefa-
no Puzzer detto Ciccio, il capopopolo
dei portuali. Armati di pettorina gialla
sono loro che si schierano in prima li-
nea seduti a terra davanti ai cordoni di
polizia. La resistenza èpassiva e gli agen-
ti usanogli idranti per cercare di far slog-
giare la fila di portuali. Uno di loro viene
preso in pieno da un getto d’acqua e
cade a terra battendo la testa. Gli altri lo
portanovia a braccia. Ungruppoproba-
bilmente buddista prega per evitare lo
sgombero.Una signora si avvicinaama-

ni giunte ai poliziotti implorando di re-
trocedere, ma altri sono più aggressivi e
partono valanghe di insulti.
Gli agenti avanzano al passo, metro

dopo metro. I portuali fanno da cusci-
netto per tentare di evitare incidenti più
gravi convincendo la massa dei No
Pass, che nulla hanno a che fare con lo
scalo giuliano, di indietreggiare con cal-
ma. Una donna alza le mani cercando
di fermare i poliziotti, altri fannomuro e
la tensione sale alimentata dal getto de-
gli idranti. «Guardateci… siamo fasci-
sti?»urlaunmilitante ai poliziotti. Il noc-
ciolo duro dell’estrema sinistra seguito
da granparte della piazza non vuole an-

darsene dal porto. Quando la trattativa
con il capo della Digos fallisce la situa-
zione degenera in scontro aperto. Die-
go, un cuoco No Pass, denuncia: «Han-
no preso un mio amico, Vittorio, per i
capelli, assestandogli unamanganellata
in faccia». Le forze dell’ordine sgombe-
rano il valico, ma sul grande viale a ri-
dosso scoppia la guerriglia. «Era gente
pacifica chenonha alzatoundito - sbot-
ta Puzzer - È un attacco squadrista». I
più giovani sono scatenati e spostano i
cassonetti dell’immondizia per blocca-
re la strada scatenando altre cariche de-
gli agenti.
Donne per nulla intimorite urlano

«vergognatevi» ai carabinieri, che riman-
gono impassibili. In rete cominciano a
venire pubblicati post terribili rivolti
agli agenti: «Avete i giorni contati. Se sai
dove vivono questi poliziotti vai a ucci-
derli».Non a caso interviene anche il
presidente Sergio Mattarella: «Sorpren-

de e addolora che proprio adesso, in cui
vediamo una ripresa incoraggiante
esplodano fenomeni di aggressiva con-
testazione». Uno dei portuali ammette:
"Avevamo detto ai No Pass di indietreg-
giarequando le forzedell'ordineavanza-
vano ma non ci hanno ascoltati. Così la
manifestazione pacifica è stata rovina-
ta».
Puzzer raduna le «truppe» e i rinforzi,

3mila persone, in piazza Unità d’Italia.
E prende le distanze dagli oltranzisti:
«Ci sono gruppi che non c'entrano con
noi al porto che si stanno scontrando
con le forze dell’ordine». Non è finita,
oltre 100 irriducibili si scatenano nel
quartiere di San Vito. E riescono a bloc-
care decine di camion diretti allo scalo
con cassonetti dati alle fiamme in mez-
zo alla strada. Molti sono vestiti di nero
con il volto coperto simili ai black bloc.
La battaglia sul fronte del porto conti-
nua fino a sera.
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Lamorgese sul banco
degli accusati. Gli agenti

ne contestano l’operato

A Trieste portuali irriducibili
Fumogeni, cariche e scontri
ma il blocco rimane ancora

Altra giornata di tensione
Gli «uomini» di Puzzer
sono solo una trentina:
al loro fianco anarchici
ed estremisti di destra

Sono i manifestanti che ieri
hanno bloccato il varco 4 prima
di spostarsi in centro città

Sono i manifestanti fermati dal-
la polizia fuori dal varco 4, si
valuta la posizione di un sesto
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Sarebbero i portuali di Trieste
non vaccinati che devono fare i
tamponi per lavorare

40%

3mila

RESISTENZA A OLTRANZA

Fermato l’accesso ai moli

La protesta si sposta anche
in altre zone della città




